L’apprezzamento
Cosa significa apprezzare?

Nel mondo tutto è stato creato: il bello ed il brutto; il buono ed il cattivo; l’utile e l’inutile.

Apprezzare significa scegliere di vedere solo il bello; lasciarsi affascinare, godere dei tesori che sono intorno e dentro di noi.

Follia?

Cosa è folle soffrire o godere?

Perché definiamo folli le cose che non abbiamo mai sperimentato?

Follia è sprecare l’immenso dono della vita, dando attenzione solo a ciò che non abbiamo o che è fonte di dolore per noi stessi.

La prima cosa da apprezzare è la nostra essenza; ogni essenza è bella, unica, preziosa e degna d’apprezzamento.

I fiori sono sempre colorati e profumati, eppure se siamo tristi essi smettono d’esistere, non li vediamo più, non ne sentiamo l’odore, o, peggio ancora, questo ci nausea.

Perché?

Perché nel dolore non c’è apertura di cuore, quindi, ci è difficile apprezzare, godere.

La nostra vita è disseminata di ostacoli, pericoli, scelte, tante, continuamente, ma è proprio ciò che il Padre voleva per noi, i suoi figli; che fossimo liberi di scegliere, come meglio credessimo, di vivere, di godere o di soffrire.
Gli “incidenti” però non sono solo deleteri, da essi s’impara, con essi si cresce, si diventa più forti e si capisce cosa ci serve ancora da imparare.

Gli incidenti sono dannosi quando da essi non impariamo e siamo ancora pronti a fare gli stessi errori, o quando li “usiamo” solo per piangerci addosso.
In amore ad esempio è bene imparare a pensare che ogni compagno/a che incontriamo, ha la sua “utilità”; se siamo possessivi, cercheremo sempre persone infedeli, per imparare da esse che nessuno e niente ci appartiene, solo noi stessi; se siamo amanti distratti, incontreremo individui che ci daranno tanto amore ed impareremo così ad amare gli altri...

Tanti sarebbero gli esempi da fare, ma il senso non cambierebbe: se “usiamo” le nostre esperienze per apprendere, ne comprendiamo l’utilità; altrimenti piangiamo e pensiamo che la vita sia uno schifo e che siamo soggetti sfortunati. L’unica sfortuna è scegliere di soffrire!
Apprezzare, quindi, significa scegliere di vedere quanto tutto sia, anche solo in parte bello e non soffermarsi su ciò che non fa per noi.

Nel mondo esiste ogni genere di cosa, una per ognuno di noi, chi ha occhi per vedere le sue bellezze, le vede; chi sceglie di non godere, vedrà solo polvere, dove ci sono pietre preziose!
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